
Dossier CISE n. 2 / Crisi e rimobilitazione. Gli italiani, la politica, i partiti nelle indagini campionarie del 
CISE (2011-2012) / a cura di Lorenzo De Sio e Nicola Maggini / CISE, Roma, 2013
ISBN (print) 9788898012046 / ISBN (online) 9788898012022

Gli elettori del Movimento 5 Stelle: fuori da destra e 
sinistra, ma interessati alla politica
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Alle recenti elezioni comunali del maggio 2012 il Movimento 5 Stelle (M5S) di 
Beppe Grillo ha ottenuto un significativo successo in termini di voti ed è riuscito a far 
eleggere il primo sindaco “5 stelle” in un comune capoluogo (Federico Pizzarotti a Par-
ma). Nei giorni immediatamente precedenti, il Cise ha fatto condurre un sondaggio 
su un campione di 2500 persone con interviste telefoniche integrato da 500 interviste 
su cellulare. Questo sondaggio è la prima ondata di un panel misto Cati + Cami ed è 
successivo ad altri due sondaggi Cati somministrati nell’aprile del 2011 e nel dicembre 
del 2011. In questa maniera è possibile tentare di tratteggiare un profilo dell’elettorato 
del movimento di Beppe Grillo in un’ottica longitudinale.

Prima di tutto è necessario analizzare, tramite i tre sondaggi Cati del Cise,  le ef-
fettive intenzioni di voto per il M5S nel corso del tempo (primavera 2011 – autunno 
2011 – primavera 2012).

Fig. 1 – Intenzioni di voto per il M5S nel corso del tempo.

Fonte: sondaggio Cise-OP; N=1505; 1503; 2518
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Come si può vedere dalla Fig.1, l’incremento nelle intenzioni di voto per il Movi-
mento di Grillo nel corso di un solo anno è notevole: nell’aprile 2011 le intenzioni di 
voto per il M5S sono pari solo all’1,4%, nel dicembre 2011 si passa al 4,6% e, infine, 
nell’aprile 2012 il M5S raggiunge il 12,7% (prefigurando il successo alle comunali che 
si terranno da lì a poco). Ma come si compone l’elettorato del M5S per ciò che concer-
ne le idee politiche? Per rispondere a tale domanda abbiamo provveduto ad effettuare 
l’incrocio tra il voto per il M5S e l’auto-collocazione politica dell’intervistato.
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Fig. 2 – Composizione politica del voto per il M5S nel corso del tempo.
 

Fonte: sondaggio Cise-OP; N=1505; 1503; 2518
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Come si può vedere dalla Fig. 2, se si guarda al profilo politico dell’elettorato del 
M5S, si nota come in tutte le rilevazioni la categoria più numerosa sia costituita da 
coloro che si considerano di centrosinistra. Non è però questo il dato più significativo, 
quanto il cambiamento nella composizione politica del voto per il M5S nel corso di 
un anno. Tra la primavera 2011 e l’autunno 2011 coloro che dichiarano di voler votare 
per il M5S aumentano in maniera considerevole tra gli intervistati di centrosinistra e 
di centrodestra (incremento pari, rispettivamente, a 9,1 e a 11,5 punti percentuali), 
mentre diminuiscono tra i non collocati e tra coloro che si collocano al centro dello 
spazio politico. Tuttavia tra l’autunno del 2011 e la primavera del 2012 (ossia nel 
periodo in cui si registra la vera espansione elettorale del M5S passando dal 4,6% al 
12,7% delle intenzioni di voto),  coloro che esprimono un’intenzione di voto per il 
M5S aumentano in maniera considerevole tra chi si colloca al centro e tra i non-col-
locati  (incremento pari, rispettivamente, a 9,2 e a 8,5 punti percentuali), mentre 
diminuiscono tra chi si colloca sul centrosinistra e tra chi si colloca sul centrodestra 
dello spazio politico, ritornando ai livelli della prima ondata (ossia quando il M5S 
raccoglieva appena l’1,4% dei consensi e il numero dei casi era troppo basso per poter 
fare delle considerazioni fondate dal punto di vista statistico). Tra gli elettori degli al-
tri partiti non ci sono invece significativi cambiamenti circa la composizione politica 
del proprio elettorato nell’arco delle due ondate. Questi dati indicano che il “boom” 
elettorale del movimento di Grillo è avvenuto tra chi non si riconosce nei due attuali 
“blocchi” politici e nelle tradizionali categorie politiche. Sono probabilmente elettori 
fortemente critici con l’attuale classe politica, anche se non necessariamente disinte-
ressati alla politica e a tal proposito è interessante notare che se si effettua l’incrocio 
tra il voto per il M5S e l’interesse per la politica, si ottiene un test Chi quadro statisti-
camente significativo solo nell’aprile 2012 (Fig. 3), quando gli elettori del M5S sono 
fortemente sovra-rappresentati, rispetto agli elettori degli altri partiti e rispetto alla 
media, tra coloro che dichiarano di essere molto o abbastanza interessati alla politica1.

1 Per un’analisi del profilo degli italiani per ciò che concerne l’interesse per la politica  si veda Cavazza, 
Corbetta e Roccato [2006], Gasperoni [2008].
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Fig. 3 – Composizione del voto secondo l’interesse per la politica (primavera 2012).

Fonte: sondaggio Cise-OP; N=2518
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In conclusione, si è visto come nella primavera 2012 (a pochi giorni dalle elezioni 

comunali) il Movimento 5 Stelle registrasse delle effettive intenzioni di voto attorno al 
13%, con un trend crescente nel corso del tempo. Inoltre si è visto come l’incremento 
fosse avvenuto tra i non collocati e tra coloro che si collocano al centro: in altre pa-
role il movimento di Grillo è riuscito a raccogliere consensi tra chi non si riconosce 
nelle tradizionali categorie politiche di destra e di sinistra. Sono probabilmente elettori 
che non si sentono rappresentati dalla attuale classe politica, anche se non necessa-
riamente rifiutano la politica in quanto tale: al contrario, come si è appena visto, gli 
elettori del M5S nell’aprile 2012 sono fortemente sovra-rappresentati tra coloro che 
dichiarano di essere interessati alla politica.
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